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Paola Concia bacia la sua compagna

Insulti

Lo squadrismodi gesti e

parole ha ormai

piantato

le proprie radici nello

stomacodel paese

Un’Italia in cui i giudici, nelle

parole della più alta carica

istituzionale di governo,

sonodiventati pericolosi

lestofanti

Brevi

C
’è un malinconico filo ros-
so che lega insieme gli in-
sulti offerti a Paola Con-
cia e alla sua compagna

con il pestaggio del consigliere co-
munale leghista a Padova. Quel fi-
lo rosso è l’imbecillità che, come
ogni tormento dell’anima, è tra-
sversale, senza nemmeno il benefi-
cio di una patria politica.

L’idiota che grida alla Concia
“lesbiche nei forni” e i minchioni
che aggrediscono a colpi di catene
un uomo di mezza età stanno den-
tro le cose della politica come nau-
fraghi al mare: si agitano, si sbrac-
ciano, affondano. Subito è arrivata
la solidarietà alla donna insultata e
al leghista pestato. Ma mi pare che
stavolta non basti.

Quegli insulti, quelle botte, lo
squadrismo di gesti e parole ha or-
mai piantato le proprie radici nello
stomaco del paese. Raccontano
l’idea che ogni forma di diversità
culturale, affettiva, umana, politi-
ca sia ormai da considerare l’om-
bra di un nemico. Paola Concia, na-
turalmente, non ha alcuna colpa:
solo il diritto di essere sé stessa.
Del consigliere padovano si potreb-
be dire che lui è uno che ce l’ha con
gli immigrati, organizza banchetti,
raccoglie firme, dà fiato al grossola-
no immaginario leghista. Insom-
ma, è vittima, ma è anche politica-
mente lontano da molti di noi, fa
parte di quell’Italia che si diverte a
cercare i propri nemici verso il bas-
so, che tratta gli affamati da clande-
stini, che rivendica purezze geogra-
fiche ed egoismo sociale.

È un’attenuante per chi l’ha me-
nato? Per qualcuno, lo è. Qualche
giorno fa Casarin, leader dei centri-
sociali del nord est, di fronte a un
altro episodio di teppismo a Pado-
va, calci e pugni contro un paio di
leghisti che raccoglievano le firme
per i loro rancori padani, ha ammic-
cato a qualche giustificazione:

“Peggio il loro razzismo o qualche
salutare calcio nel culo?”.

L’avrannopensatoanche i ragaz-
zotti che due giorni fa hanno pesta-
to il leghista: è un razzista, va mena-
to. Ed è partita la spedizione puniti-

va: caschi, catene e cazzotti, lui 56
anni, loro in cinque e di trent’anni
più giovani (ma talmente fessi da
non riuscire poi nemmeno a scap-
pare).Teppisti. Peccato che non
scendano da Marte. A modo loro,
quei cinque sono figli di un tempo
in cui la conta tra gli umani si fa
solo distinguendo gli amici dai ne-
mici(che è un modo sbrigativo per
darsi sempre ragione da soli) e pen-
sando che, in tempo di guerra, tut-
to sia permesso: anche sprangare.

Anche l’imbecille che si è messo
a insultare Paola Concia e la sua
compagna, “colpevoli” della loro
omosessualità, è cittadino di que-
sti luoghi e di questi tempi. Ci dice
di un’Italia in cui i giudici, nelle pa-
role della più alta carica istituziona-
le di governo, sono diventati peri-
colosi lestofanti, delinquenti, briga-
tisti. L’insulto di quell’uomo, che
evocava i forni crematori per gay e
lesbiche, produce ribrezzo ma non
stupore. Fa parte del panorama e,
tanto per non andar lontani, evoca
le parole di un altro presidente,
Lombardo, il governatore della Si-
cilia, che alle critiche di chi scrive
ha risposto attribuendogli la fortu-
na d’aver avuto un padre ammazza-
to dalla mafia.

Anche quelle parole sono basto-
nate, catene e sputi, anche il lin-
ciaggio morale e materiale dei giu-
dici è un ignobile quotidiano pe-
staggio.

Che si fa? Basterà abbassare tutti
i toni, come chiede con accorato pa-
ternalismo il presidente Napolita-
no? Servirà, non basterà. C’è un de-
grado di civiltà che non si cura solo
moderando il linguaggio. Perché
nulla ha a che fare con la politica e
molto invece con l’emulazione di
chi fa capire che tutto è possibile,
tutto è lecito, tutto è permesso. An-
che riscrivere a calci la Costituzio-
ne.❖

Gli insulti e le catenate

L’Italia del tutto è lecito
Il degrado civile è arrivato a livelli insopportabili. Chi governa damesi
ci stamettendodel suo. Non basta abbassare i toni per recuperare

L'equilibrio finanziario di Trm,
lasocietàcheaTorinostarealizzando
il termovalorizzatore del Gerbido, è a
rischio a seguito del decreto Romani.
Lo ha affermato Bruno Torresin, am-
ministratore delegato di Trm. «È ne-
cessaria - ha detto - la salvaguardia
deiprogettigiàavviatienonècondivi-
sibilechelanuovanormasiaretroatti-
va».Nel2007,Trmhabanditounaga-
ra d'appalto per reperire i 413milioni
necessari per costruire l'impianto.

Termovalorizzatore
di Torino a rischio per
i tagli alle rinnovabili

La crisi colpisce anche le rimes-
se degli immigrati stranieri in Italia
che mostrano per la prima volta una
contrazione del 5,4% nel 2010.

È quanto emerge da una ricerca
della Fondazione Leone Moressa se-
condocui il flusso in uscita dal nostro
paese è sceso lo scorso anno a quota
6,4miliardi di euromentrepro capite
la diminuzione è stata più marcata:
ogni straniero ha inviato poco più di
1500 euro l'anno contro i 1734 del
2009.

La crisi colpisce
le rimesse
degli immigrati

BancaMontedeiPaschidiSiena
assumerà 130 giovani da destinare al
potenziamento delle filiali sul territo-
rionazionale,afrontedelpianodieso-
doincorsoperlestrutturecentrali.Lo
hadeliberato ilCda in lineaconlarior-
ganizzazionedecisadall'Istituto.Mps,
nel piano industriale, predeve una ri-
duzione del personale, tra il 2010 e il
2015,di circa2.500unità, cheporterà
il numero dei dipendenti dai circa
31.500 attuali a 29.000.

Monte dei Paschi:
assunzioni
e piano per gli esodi
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